
Condizioni di assicurazione Domino Personal 
 
 
 

1) Oggetto del contratto 
 
Il presente contratto è una assicurazione unit-linked a vita intera che prevede il pagamento di un 
premio iniziale e la possibilità di effettuare versamenti aggiuntivi. Azuritalia Vita spa (di seguito piu’ 
brevemente definita Azuritalia) corrisponderà pertanto al beneficiario designato o agli aventi diritto un 
capitale in caso di decesso dell’Assicurato, in qualsiasi momento si verifichi. Il rischio di morte è 
coperto qualunque possa essere la causa del decesso senza limiti territoriali e senza tener conto dei 
cambiamenti professionali dell’Assicurato. 
 
I premi al netto delle commissioni, come definite al successivo art. 9.3, vengono investiti secondo le 
modalità previste al successivo art.5. 
Il presente contratto comporta rischi finanziari a carico dei contraenti riconducibili alle possibili 
variazioni del valore unitario delle quote dei fondi interni. Pertanto l’importo liquidabile in caso di 
decesso o in caso di riscatto potrà essere inferiore al cumulo dei premi versati. 
Più in particolare Azuritalia non copre il rischio di mancato rimborso totale o parziale degli strumenti 
finanziari acquistati per la gestione dei fondi interni; tale rischio rimane a totale carico del 
Contraente. 
La disciplina dei fondi è contenuta nel  “Regolamento dei Fondi Interni” riportato in calce alle presenti 
condizioni e di seguito definito brevemente Regolamento. 
 

2) Conclusione del contratto e Decorrenza degli effetti  
 
Il contratto si intende concluso con la sottoscrizione della proposta di assicurazione; le condizioni 
generali, le condizioni di assicurazione ed il regolamento, già consegnati al Contraente con ampio 
anticipo,  si intendono integralmente conosciuti ed accettati dal contraente all’atto della 
sottoscrizione della proposta di assicurazione. Azuritalia dà altresì per conosciuta la propria 
accettazione della proposta; conseguentemente il Contraente si considera informato che la 
conclusione del contratto coincide con la sottoscrizione da parte dello stesso della proposta di 
assicurazione. 
Ferma restando la data di conclusione del contratto, che coincide con il momento di sottoscrizione 
della proposta da parte del Contraente, le parti prendono atto che per Azuritalia la decorrenza del 
contratto e la copertura assicurativa avranno inizio dal giorno di calcolo, relativo al primo giorno di 
riferimento successivo al giorno in cui si siano verificate tutte le condizioni di seguito elencate e 
precisamente che: 

 Azuritalia abbia ricevuto notizia certa della sottoscrizione della proposta; 

 Azuritalia abbia ricevuto notizia certa dell’avvenuto incasso; 

 siano decorsi i termini di valuta riconosciuti ai mezzi di pagamento indicati nella proposta di 
assicurazione. 

 
Sia il giorno di calcolo sia il giorno di riferimento sono determinati in base a quanto indicato all’art.7 
del Regolamento. 
 

3) Premi 
 

Il primo premio salvo diverso accordo fra le parti (di seguito denominato per brevità “Primo Premio”) 
viene versato al momento della sottoscrizione della proposta ed è di importo non inferiore a Euro 
500 e non superiore ad Euro 5000. Il Contraente ha successivamente la facoltà di versare Premi 
Aggiuntivi (di seguito denominati per brevità “Premi Aggiuntivi”)di importo non inferiore a Euro 100. 
 

4) Scelta del fondo interno 
 
Al momento della sottoscrizione deIla proposta il Contraente indica il fondo ove far confluire il “Primo 
Premio”. I “Premi Aggiuntivi” verranno investiti nel fondo interno collegato al contratto nel momento 
del versamento. 
Per nessun motivo potranno essere investiti “Premi Aggiuntivi” collegati al medesimo contratto in 
diversi fondi contemporaneamente né in fondi diversi da quello interno collegato al contratto nel 
momento del versamento. 



5) Regole di attribuzione delle quote al contratto 
 
L’importo del premio investito è uguale al “Primo Premio”, ovvero ai “Premi Aggiuntivi” , al netto delle 
commissioni sui premi come definite al successivo art. 9.3 delle presenti condizioni. 
 
Il numero delle quote da attribuire viene determinato dividendo l’importo del premio investito per il 
valore unitario della quota del fondo interno prescelto. 
Tale valore unitario è relativo al giorno di decorrenza del contratto ovvero nel caso di “Premi 
Aggiuntivi”, al giorno di calcolo, così come definito all’art.7 del Regolamento, relativo al primo giorno 
di riferimento successivo al giorno in cui Azuritalia ha ricevuto notizia certa dell’avvenuto incasso e 
siano decorsi i termini di valuta riconosciuti ai mezzi di pagamento indicati nella proposta di 
assicurazione.  
 

 
6) Arbitraggio 

 
Trascorsi almeno 6 mesi dalla data di decorrenza, il Contraente ha la facoltà di trasferire il 
controvalore della totalità delle quote da un fondo interno ad un altro. Per tale operazione Azuritalia 
trattiene i diritti di arbitraggio previsti all’art.9.2 delle presenti condizioni e provvederà a disinvestire le 
quote dal fondo di uscita e a convertire l’importo corrispondente, al netto di detti diritti di arbitraggio, 
in quote del fondo di entrata. Tali attività verranno effettuate contestualmente il giorno di calcolo 
relativo al primo giorno di riferimento successivo al ricevimento della richiesa inviata e firmata dal 
contraente. 
A tal fine, nelle presenti condizioni di assicurazione, si deve indendere: 

 Fondo di uscita: il fondo interno interessato dall’operazione di disinvestimento per arbitraggio. 

 Fondo di entrata: il fondo interno interessato dall’operazione di investimento del controvalore 
derivante dal fondo di uscita. 

 
 

7) Informativa al Contraente 
 
Azuritalia comunicherà annualmente al Contraente il controvalore del contratto da questi sottoscritto. 
E’ facoltà del Contraente, comunque, richiedere ad Azuritalia il controvalore del proprio contratto in 
qualsiasi altro momento. 
 

8) Diritto di recesso  
 
Il Contraente ha la facoltà di esercitare il diritto di recesso entro 30 giorni dal momento in cui è 
informato dell’avvenuta conclusione del contratto (data di sottoscrizione della proposta).  
Per esercitare tale diritto il Contraente deve inviare lettera raccomandata con ricevuta di ritorno alla 
sede di Azuritalia. Ai fini della tempestivita’ dell’esercizio del diritto di recesso fara’ fede la data di 
invio della raccomandata con ricevuta di ritorno. La notifica del recesso libera le parti da qualunque 
obbligazione derivante dal contratto, con decorrenza dalle ore 24 del giorno in cui Azuritalia ha 
ricevuto la lettera raccomandata. 
 
L’importo che verrà restituito al Contraente sarà uguale al cumulo dei premi pagati corretto della 
differenza, positiva o negativa, tra il valore del contratto alla decorrenza e quello del medesimo 
ottenuto sulla base del valore unitario delle quote dei fondi interni nonché del numero delle quote 
attribuite al contratto stesso alla data di notifica del recesso. 
 
I valori unitari delle quote dei fondi interni sono determinati il giorno di calcolo, così come definito 
all’art.7 del Regolamento, relativo al primo giorno di riferimento successivo alla medesima data di 
notifica. 
Nel caso in cui la notifica del recesso giunga prima dell’investimento verrà restituito l’importo del 
premio corrisposto. 
 

9) Costi a carico del Contraente 
 
9.1 costo gestione contratti 
 
Ad ogni 31 dicembre Azuritalia preleverà un costo di “gestione contratto” uguale a 41 Euro mediante 
il disinvestimento automatico di quote attribuite al contratto. 



I valori unitari delle quote dei fondi interni, utilizzati per calcolare il numero delle quote da 
disinvestire, sono determinati il giorno di calcolo, così come definito all’art.7 del Regolamento, 
relativo all’ultimo giorno di riferimento dell’anno. 
 
In caso di riscatto totale nel corso dell’anno il costo di “gestione contratto” verrà comunque prelevato, 
per l’intero importo,  dal valore di riscatto.  
 
9.2 diritti di arbitraggio  
 
Tali diritti sono uguali a 52 Euro e sono prelevati dal controvalore risultante dal disinvestimento delle 
quote  dal fondo di uscita, al momento della loro conversione in quote del fondo di entrata. 
 
9.3 commissioni sui premi 
 
Le commissioni sui premi sono prelevate da ciascun premio versato, e vengono determinate in 
funzione dell’ammontare di ogni premio versato in base alle regole sottoindicate: 
 
9.3.1 “Primo Premio” 
 
15 Euro e sulla parte rimanente del premio il 30% dello stesso 
 
9.3.2 “Premi Aggiuntivi” 
 
2,5 Euro e sulla parte rimanente del premio il 5% dello stesso 
 
 
9.4 commissioni di liquidazione 
 
Azuritalia, tratterra’ dal capitale liquidabile in caso di riscatto totale o parziale, calcolato in base a 
quanto previsto al successivo art.13 delle presenti condizioni, un importo fisso di 15 Euro. 
 

10) Premio Fedeltà 
 
Ogni volta che la somma dei “Premi Aggiuntivi” versati dal Contraente sia pari a 10 volte 
l’ammontare del “Primo Premio”, Azuritalia riconoscerà gratuitamente un premio di fedeltà il cui 
importo sarà uguale al 30% del “Primo Premio”. 
Ovviamente i “Premi Aggiuntivi” che avranno contribuito al conseguimento del diritto ad un premio di 
fedeltà non potranno piu’ concorrere nella determinazione di eventuali ulteriori “premi di fedeltà”. 
Il premio di fedeltà verrà riconosciuto mediante aumento automatico del numero delle quote attribuite 
al contratto il primo giorno di calcolo relativo al primo giorno di riferimento successivo al verificarsi 
dell’evento che dà il diritto al premio di fedeltà. 
 

11) Liquidazioni 
 
Azuritalia richiederà, per i pagamenti conseguenti a decesso dell’Assicurato, i seguenti documenti: 
-richiesta dei beneficiari aventi diritto di corresponsione del capitale; 
-certificato di morte dell’Assicurato; 
-copia del verbale di pubblicazione del testamento olografo (art.620 CC), segreto (art.621 CC), o 
copia dell’atto di registrazione del testamento pubblico, dell’Assicurato oppure in alternativa atto 
notorio indicante la non esistenza del testamento; 
-atto notorio indicante le generalità degli eredi solo in caso di mancata designazione di beneficiari; 
-in caso di beneficiari/eredi minorenni autorizzazione da parte del giudice dei minori all’incasso, da 
parte dell’esercente la patria potestà, del capitale spettante al beneficiario. 
 
Nel caso in cui venga esercitato il diritto di riscatto con liquidazione della prestazione dovuta, sarà 
sufficiente che il Contraente inoltri ad Azuritalia,  direttamente o per il tramite del soggetto 
collocatore, la richiesta di liquidazione con l’indicazione della modalità con la quale il pagamento 
medesimo deve essere effettuato.  
 

12) Capitale liquidabile in caso di morte 
 



Al verificarsi del decesso dell’Assicurato, Azuritalia liquiderà un capitale uguale al controvalore delle 
quote attribuite al contratto maggiorato di un importo ottenuto applicando al medesimo una 
percentuale determinata in funzione degli anni compiuti dall’Assicurato al momento del decesso, 
secondo le seguenti regole 
 
 

Anni compiuti al decesso Percentuale di aumento del capitale 

Tra 18 e 50 1 

Tra 51 e 70 0,5 

Tra 71 e 99 0,25 

 
Il controvalore delle quote attribuite al contratto è determinato in base al valore unitario delle quote 
dei fondi interni determinato nel giorno di calcolo relativo al primo giorno di riferimento successivo al 
giorno di ricevimento da parte di Azuritalia della documentazione comprovante il decesso 
dell’Assicurato (certificato di morte). 
Il giorno di calcolo e di riferimento, ai fini del calcolo del valore del capitale, sono determinati in base 
a quanto previsto all’art.7 del Regolamento. 
Azuritalia non garantisce alcun rendimento minimo né alcun capitale minimo. 
 

13) Capitale liquidabile in caso di riscatto totale o parziale 
 

Il Contraente può richiedere, trascorsi almeno 6 mesi dalla decorrenza degli effetti come definita 
all’art 2, la liquidazione anticipata, totale o parziale, del contratto esercitando il diritto di riscatto. 
 
A tal fine il controvalore del contratto, è determinato in base al valore unitario della quota del giorno 
di calcolo, così come definito all’art.7 del regolamento, relativo al primo giorno di riferimento 
successivo al giorno del ricevimento da parte di Azuritalia della richiesta di riscatto firmata dal 
contraente. 
 
Il capitale liquidabile in caso di riscatto totale è uguale al controvalore del contratto al netto delle 
commissioni di liquidazione come determinate all’art.9.4 e dei costi di gestione contratto di cui all’art.  
9.1 delle presenti condizioni. 
 
Il capitale liquidabile in caso di riscatto parziale è uguale al controvalore di una quota parte delle 
quote attribuite al contratto al netto delle commissioni di liquidazione come determinate all’art.9.4 
delle presenti condizioni. 
 
Viene espressamente convenuto che il riscatto parziale potra’ essere esercitato solo a condizione 
che il controvalore delle quote rimanenti sia di almeno 2.500 Euro. 
 
L’esercizio del diritto di riscatto totale da parte del contraente fa decadere il diritto al premio di 
fedeltà. 
 
 
In considerazione, tra l’altro 

 della necessità di valorizzare comunque il patrimonio del fondo su base di prezzi significativi e 
tali da esprimere il presumibile valore di realizzo; 

 di situazioni in cui le richieste di liquidazione per la loro entità richiederebbero smobilizzi tali che, 
tenuto conto della situazione del mercato, potrebbero recare pregiudizio all’interesse dei 
contraenti. 

 delle particolari caratteristiche di eventuali strumenti finanziari “strutturati” utilizzati per realizzare 
gli obiettivi di investimento nonché delle possibili temporanee inefficienze dei mercati di tali 
strumenti finanziari; 

 in genere, di circostanze che non consentano la regolare determinazione del calcolo del valore 
unitario della quota o del patrimonio netto di un Fondo Interno; 

Il Contraente attribuisce espressamente ad Azuritalia il diritto di posticipare l’operazione di 
disinvestimento e quindi la liquidazione del capitale, per un periodo non superiore a 45 giorni dalla 
ricezione della relativa richiesta. 
 
Le richieste di riscatto ricevute nel periodo di differimento di cui al capoverso precedente si 
intendono pervenute, ai fini della liquidazione, alla scadenza del periodo stesso.  



 
14) Chiusura e liquidazione di un fondo interno 

 
Azuritalia si riserva il diritto di chiudere un Fondo Interno, e di conseguenza non accetterà ulteriori 
nuove sottoscrizioni e ulteriori versamenti, dandone preavviso ai Contraenti almeno tre mesi prima 
della chiusura. A seguito della chiusura di un Fondo Interno non potranno quindi essere attribuite 
ulteriori quote, ma esso rimarrà in essere fino alla sua liquidazione o fino a quando l’ultima quota non 
sarà liquidata. Azuritalia si riserva inoltre il diritto di porre un Fondo Interno in liquidazione, dandone 
preavviso ai Contraenti almeno tre mesi prima della sua liquidazione. A seguito della liquidazione di 
un Fondo Interno, Azuritalia liquiderà tutti gli investimenti e le attività del Fondo Interno e trasferirà 
l’importo presso il  Fondo Interno a piu’ basso profilo di rischio, fra quelli disponibili a tale data senza 
addebitare alcun onere aggiuntivo al Contraente. 
 

15) Tasse 
 
Imposte e tasse, presenti e future, relative al contratto sono a carico del Contraente o dei beneficiari 

 
 
16) Beneficiari della prestazione 
 

Il Contraente designa i Beneficiari della prestazione e può in qualsiasi momento revocare o 
modificare tale designazione, ad eccezione dei casi di seguito indicati: 
-dopo che il Contraente ed il Beneficiario abbiano dichiarato per iscritto ad Azuritalia, rispettivamente, 
la rinuncia al potere di revoca e l’accettazione del beneficio; 
-dopo la morte del Contraente; 
-dopo che, verificatosi l’evento previsto, il Beneficiario abbia comunicato per iscritto ad Azuritalia di 
volersi avvalere del beneficio. 
In tali casi, le operazioni di riscatto delle somme assicurate richiedono l’assenso scritto dei 
Beneficiari. 
La designazione del Beneficiario e le sue eventuali revoche o modifiche devono essere comunicate 
per iscritto ad Azuritalia o disposte per testamento. 

 
17) Foro competente 
 

Per le controversie relative al presente contratto è competente l’Autorità giudiziaria del luogo di 
residenza o del domicilio elettivo del Contraente. 
 

18) Modalità pagamento premi 
 

Le parti espressamente convengono che il versamento dei premi possa avvenire esclusivamente 
mediante bonifici bancari da conti correnti aperti presso uno dei seguenti istituti bancari: 
 
  - Credito Emiliano 
  - Banca dei Laghi 
  - Banca del Garda 
  - Banca di Latina 
  - Banca Euromobiliare 
 
Azuritalia si riserva il diritto di aggiornare la lista degli istituti presso i quali i contraenti potranno aprire 
i conti correnti per il versamento dei premi impegnandosi in tal caso a comunicarne ogni variazione ai 
Contraenti. 
 
Il pagamento effettuato tramite altra Banca sarà considerato improduttivo di qualsiasi effetto ai fini del 
presente contratto, fermo restando il diritto del Contraente di ottenerne la restituzione salvo che 
Azuritalia dichiari  per iscritto di accettare comunque  tali versamenti di premi effettuati mediante 
bonifici/assegni provenienti da istituti bancari diversi da quelli sopra elencati. 
 
I conti correnti verso i quali effettuare i pagamenti dei premi sono i seguenti: 
 
Credito Emiliano sul conto corrente n. 046/010/99600 intestato a Azuritalia Vita spa – Domino 
Personal  
 



Banca dei Laghi sul conto corrente n. 891/010/555 intestato a Azuritalia Vita spa - Domino Personal 
 
Banca Euromobiliare sul conto corrente n. 835/010/154 intestato a Azuritalia Vita spa - Domino 
Personal 
 
Banca del Garda sul conto corrente n. 862/010/13846 intestato a Azuritalia Vita spa - Domino 
Personal 
 
Banca di Latina sul conto corrente n. 925/010/800 intestato a Azuritalia Vita spa - Domino Personal 
 
 

19) Norme Finali 
  
19.1 La eventuale invalidità di singole clausole del presente contratto non si estenderà al medesimo che 

pertanto resterà pienamente valido nella restante parte. 
19.2 Qualora una delle parti tolleri comportamenti dell’altra parte che costituiscano violazione di quanto 

previsto dal presente contratto, ciò non potrà essere inteso quale rinuncia ad avvalersi dei diritti e dei 
rimedi che a tale parte derivano dal presente contratto. 

19.3 Azuritalia in presenza di un giustificato motivo si riserva il diritto di modificare unilateralmente le 
presneti condizioni contrattuali mediante comunicazione scritta indirizzata al Contraente stesso il quale 
avra’, in tale ipotesi, il diritto di riscatto previsto dall’art. 12 anche prima del decorso dei sei mesi dalla 
decorrenza degli effetti cosi’ come definita dall’art. 2. 

 
 

Regolamento dei Fondi Interni 
 
 
1. Istituzione e denominazione dei Fondi Interni 
 
I fondi interni istituiti ad oggi sono i seguenti: 
Azur Sicurezza 
Azur Equilibrio 
Azur Crescita 
Azur Forte Crescita 
Azur Multimanager Evergreen 
Azur Multimanager Dynamic 
Azur specializzato Italia 
Azur specializzato Europa 
Azur specializzato Usa 
Azur specializzato Pacifico 
 
Ad ognuno dei Fondi Interni corrisponde una diversa politica di investimento indicata agli artt. dal n. 8 al n. 
17 del presente Regolamento. 
 
2. Scopo e caratteristiche dei fondi interni 
 
Lo scopo dei Fondi Interni consiste nell’investimento delle somme versate dai contraenti in strumenti 
finanziari diversificati tramite una gestione professionale del portafoglio di ciascuno dei Fondi medesimi. 
I proventi derivanti dalla gestione, al netto di eventuali perdite e delle spese indicate al seguente art.5, non 
sono distribuiti ai partecipanti, ma vengono reinvestiti nei Fondi Interni medesimi, che si configurano quindi 
come “fondi ad accumulazione”. 
Eventuali crediti di imposta vantati, e/o percepiti da Azuritalia, derivanti dalla gestione del patrimonio dei 
Fondi Interni non sono considerati “proventi derivanti dalla gestione” e conseguentemente non vengono 
riconosciuti ai Fondi Interni. 
Ciascun Fondo, con ogni provento ad esso spettante a qualsiasi titolo, ad eccezione dei crediti di imposta 
come sopra evidenziato, costituisce patrimonio distinto a tutti gli effetti dal patrimonio di Azuritalia e da quello 
dei partecipanti. 
I Fondi Interni sono suddivisi in quote e relative frazioni il cui valore viene pubblicato su un quotidiano a 
diffusione nazionale. 
 
3. Destinazione dei versamenti 
 



Il Contraente decide, nel rispetto delle Condizioni di assicurazione, di destinare i premi versati nel Fondo 
Interno. 
Il patrimonio di ciascun Fondo Interno viene investito, da Azuritalia o da Società dalla medesima delegate, 
nel rispetto di quanto previsto dagli artt. dal n. 8 al n. 17 del presente Regolamento e di quanto previsto dalla 
normativa predisposta dal D.Lgs n.174/95 e dall’Organo di vigilanza delle imprese di assicurazione (ISVAP). 
 
 
4.Revisione contabile 
 
I Fondi Interni sono annualmente sottoposti a verifica contabile da parte di una Società di Revisione iscritta 
all’albo speciale di cui all’art.8 del D.P.R. 31/3/1975 n.136, che attesta la rispondenza dei Fond i Interni al 
presente Regolamento, certifica l’adeguatezza delle attività gestite rispetto agli impegni assunti sulla base 
delle riserve matematiche e l’esatta valorizzazione delle quote. 
 
5. Spese ed oneri a carico dei fondi interni 
 
Sono a carico dei Fondi Interni le seguenti commissioni: 
 
 
 
 

Tipologia Importo percentuale annuo  Periodicità di 
addebito 

Modalità di 
prelievo 

Commissione 
di gestione 

Azur Sicurezza                              :0,60%  

Azur Equilibrio                               :1,00% 

Azur Crescita                                 :1,00% 

Azur Forte Crescita                       : 1,5% 

Azur Multimanager Evergreen       : 2,5% 

Azur Multimanager Dynamic         : 2,5% 

Azur specializzato Italia                 : 1,5% 

Azur specializzato Europa             : 1,5% 

Azur specializzato Usa                  : 1,5% 

Azur specializzato Pacifico         : 1,5% 

giornaliero Dal patrimonio  
di ciascun 
Fondo Interno  

Spese di 
certificazione 

Non predeterminato giornaliero dal patrimonio 
di ciascun 
Fondo Interno 

Spese 
pubblicazione 
valore quote 

Non predeterminato giornaliero dal patrimonio 
di ciascun 
Fondo Interno 

Interessi 
passivi 

Non predeterminato Giornaliero dal patrimonio 
di ciascun 
Fondo Interno 

Oneri di 
intermediazion
e 

Non predeterminato Al loro manifestarsi Dal patrimonio 
di ciascun 
Fondo Interno 

 
Ogni altra spesa e tassa eventualmente dovuta per legge. 
 
Si evidenzia infine che sui fondi possono gravare indirettamente commissioni di gestione o di 
intermediazione su strumenti finanziari oggetto di investimento. Tali commissioni possono essere totalmente 
o parzialmente riconosciute ad Azuritalia.  
 
Sono a carico di Azuritalia tutte le altre spese che quindi non gravano sul patrimonio del fondo. 
 
6.Criteri di valutazione del patrimonio 
 



Il valore complessivo netto di ogni Fondo Interno è la risultante dalla valorizzazione a prezzi correnti delle 
attività nette del Fondo Interno stesso, tenuto conto della quota parte degli oneri maturati di diretta 
pertinenza del Fondo Interno. 
 
7.Criteri di determinazione del valore unitario delle quote 
 

7.1 Azuritalia calcola settimanalmente per ogni fondo interno, nel così detto “giorno di calcolo” il valore 
unitario delle quote, dividendo il valore complessivo netto di ciascun fondo interno per il numero di 
quote in circolazione, entrambi relativi al lunedì di ogni settimana o, se festivo, al giorno lavorativo 
immediatamente successivo, che viene pertanto definito come “giorno di riferimento”.  
In ogni caso l’ultimo giorno di borsa aperta dell’anno è definito sempre come giorno di riferimento. 

 
In considerazione, tra l’altro 

 della necessità di valorizzare comunque il patrimonio del fondo su base di prezzi significativi e tali da 
esprimere il presumibile valore di realizzo; 

 di situazioni in cui le richieste di liquidazione per la loro entità richiederebbero smobilizzi tali che, tenuto 
conto della situazione del mercato, potrebbero recare pregiudizio all’interesse dei contraenti. 

 delle particolari caratteristiche di eventuali strumenti finanziari “strutturati” utilizzati per realizzare gli 
obiettivi di investimento nonché delle possibili temporanee inefficienze dei mercati di tali strumenti finanziari; 

 in genere, di circostanze che non consentano la regolare determinazione del calcolo del valore unitario 
della quota o del patrimonio netto di un Fondo Interno; 

Azuritalia potrà, e ciò nell’esclusivo interesse dei partecipanti, posticipare il “giorno di riferimento” e 
dunque il giorno di calcolo nonché la determinazione del valore unitario della quota e/o del valore 
complessivo netto di ciascun fondo. 
 
 
7.2 Il calcolo di cui all’art.7.1 non verrà effettuato nei giorni festivi 
 
7.3 Nei primi 15 giorni di operatività di ciascun Fondo Interno, il valore unitario della quota è fissato in 
10 Euro. 
 
7.4 Il valore complessivo netto di ciascun Fondo Interno, è calcolato con le modalità indicate all’art.6 del 
presente Regolamento 
 
7.5 Azuritalia sospende il calcolo del valore unitario delle quote per cause di forza maggiore che non ne 
consentano la regolare determinazione. Al cessare di tali situazioni, Azuritalia si adopererà per 
determinare, il valore unitario della quota e provvederà alla sua divulgazione. 
Azuritalia può inoltre sospendere la determinazione del valore unitario della quota nel caso di 
interruzione temporanea dell’attività di una Borsa valori o di un mercato regolamentato le cui quotazioni 
siano prese a riferimento per la valutazione di una parte rilevante del patrimonio del Fondo Interno. 
 

8.Criterio di investimento del Fondo Interno Azur Sicurezza 
 
La gestione del Fondo Interno Azur Sicurezza ha per obiettivo la rivalutazione del capitale investito con un 
profilo di rischio basso e risulta coerente con un orizzonte temporale di investimento di medio periodo. Al fine 
di perseguire il proprio obiettivo, Azuritalia orienta gli investimenti prevalentemente verso i titoli di debito 
emessi da soggetti pubblici e privati, negoziati presso i mercati regolamentati dei Paesi aderenti all’Ocse. 
Nell’attuazione di tale politica di investimento i titoli di debito potranno essere presenti anche nella misura del 
100% del patrimonio, mentre per quanto riguarda le obbligazioni estere, verrà posta particolare attenzione 
agli emittenti dei Paesi aderenti all’Unione Europea, Stati Uniti, Canada, Giappone. I titoli di capitale non 
potranno rappresentare più del 20% del patrimonio. Azuritalia Vita S.p.A. investirà il patrimonio in strumenti 
finanziari espressi in euro e/o in valuta estera; in ogni caso gli strumenti finanziari espressi in divisa estera 
detenuti nel Fondo e privi di copertura dal rischio di cambio non potranno eccedere il 25% del patrimonio. 
Azuritalia realizzerà le politiche di investimento sopraindicate sulla base di valutazioni economico-finanziarie 
orientate ad un orizzonte temporale di medio periodo senza tuttavia trascurare di cogliere le eventuali 
opportunità di breve termine. 
Azuritalia, nel rispetto dei limiti di legge, potrà investire anche in strumenti finanziari non quotati. Infine, nel 
rispetto dei limiti imposti dalle disposizioni di legge, potranno essere effettuate operazioni in “contratti 
derivati” finalizzate alla gestione ottimale del Fondo. Resta comunque ferma la facoltà di: 

 detenere una parte del patrimonio in disponibilità liquide; 



 realizzare  le politiche di investimento indicate anche mediante l’acquisto di quote di OICR (Organismi 
Investimento Collettivi del Risparmio come ad esempio, fondi comuni di tipo aperto , SICAV,  fondi comuni di 
tipo chiuso e fondi immobiliari) aventi caratteristiche compatibili con la politica di investimento del Fondo. 
Relativamente a questi ultimi verranno privilegiati quelli mobiliari di tipo aperto. 
 
Azuritalia puo’, nell’esercizio dell’attività di gestione, assumere prestiti - entro il limite massimo del 10 per 
cento delle attività del Fondo - destinati a fronteggiare, in relazione ad esigenze di investimento o 
disinvestimento degli averi del Fondo, sfasamenti temporanei nella gestione della “tesoreria” del Fondo 
stesso. 
La durata dei prestiti assunti deve essere correlata alle finalità dell’indebitamento e comunque non superiore 
a 6 mesi. Ove si acceda a forme di indebitamento a vista, il relativo utilizzo deve caratterizzarsi per un 
elevato grado di elasticità. 
 
9.Criterio di investimento del Fondo Interno Azur Equilibrio 
 
La gestione del Fondo Interno Azur Equlibrio ha per obiettivo la crescita del capitale investito con un profilo 
di rischio medio – alto e risulta coerente per un orizzonte temporale di investimento di medio - lungo periodo. 
Il profilo di rischio tende ad attenuarsi in caso di permanenza nel Fondo Interno corrispondente a quello 
dell’orizzonte temporale indicato. A tal fine, viene perseguita una strategia di investimento bilanciata tra titoli 
di debito e titoli di capitale emessi da soggetti pubblici e privati, negoziati presso i mercati regolamentati dei 
Paesi aderenti all’Ocse. Nell’attuazione di tale politica di investimento, Azuritalia realizzerà una 
composizione delle attività ove i titoli di debito saranno presenti in misura non eccedente il 60% del 
patrimonio del Fondo Interno mentre i titoli di capitale potranno rappresentare non più del 60% del 
patrimonio medesimo. Relativamente a questi ultimi Azuritalia investirà prevalentemente sui mercati azionari 
esteri rispetto a quello italiano, con particolare attenzione per quelli di Stati Uniti, Canada, Giappone e dei 
Paesi aderenti all’Unione Europea. Conseguentemente il patrimonio del Fondo potrà essere investito in 
strumenti finanziari espressi in euro e/o in valuta estera; in ogni caso il controvalore degli strumenti finanziari 
espressi in divisa estera e privi di copertura dal rischio di cambio non potrà eccedere il 60% del patrimonio. 
Azuritalia realizzerà le politiche di investimento sopraindicate sulla base di valutazioni economico-finanziarie 
orientate ad un orizzonte temporale di medio - lungo periodo senza tuttavia trascurare di cogliere le eventuali 
opportunità di breve termine. 
Azuritalia, nel rispetto dei limiti di legge, potrà investire anche in strumenti finanziari non quotati. Infine, nel 
rispetto dei limiti imposti dalle disposizioni di legge, potranno essere effettuate operazioni in “contratti 
derivati” finalizzate alla gestione ottimale del Fondo. Resta comunque ferma la facoltà di: 

 detenere una parte del patrimonio in disponibilità liquide; 

 realizzare  le politiche di investimento indicate anche mediante l’acquisto di quote di OICR (Organismi 
Investimento Collettivi del Risparmio come ad esempio, fondi comuni di tipo aperto , SICAV,  fondi comuni di 
tipo chiuso e fondi immobiliari) aventi caratteristiche compatibili con la politica di investimento del Fondo. 
Relativamente a questi ultimi verranno privilegiati quelli mobiliari di tipo aperto. 
Azuritalia puo’, nell’esercizio dell’attività di gestione, assumere prestiti- entro il limite massimo del 10 per 
cento delle attività del Fondo- destinati a fronteggiare, in relazione ad esigenze di investimento o 
disinvestimento degli averi del Fondo, sfasamenti temporanei nella gestione della “tesoreria” del Fondo 
stesso. 
La durata dei prestiti assunti deve essere correlata alle finalità dell’indebitamento e comunque non superiore 
a 6 mesi. Ove si acceda a forme di indebitamento a vista, il relativo utilizzo deve caratterizzarsi per un 
elevato grado di elasticità. 
 
 

10.Criterio di investimento del Fondo Interno Azur Crescita 
 
La gestione del Fondo Interno Azur Crescita ha per obiettivo la crescita del capitale investito con un profilo di 
rischio alto e risulta coerente per un orizzonte temporale di investimento di medio - lungo periodo . Il profilo 
di rischio tende ad attenuarsi in caso di permanenza nel Fondo Interno corrispondente a quello dell’orizzonte 
temporale indicato. A tal fine, viene perseguita una strategia di investimento prevalentemente orientata verso 
l'acquisizione di titoli di capitale emessi da soggetti privati, negoziati presso i mercati regolamentati dei Paesi 
aderenti all’Ocse. Nell’attuazione di tale politica di investimento, Azuritalia realizzerà una composizione delle 
attività nella quale i titoli di capitale potranno essere presenti anche nella misura del 100% del patrimonio, 
mentre i titoli di debito potranno rappresentare non più del 40% del patrimonio medesimo. Per quanto attiene 
i titoli di capitale, Azuritalia investirà prevalentemente sui mercati azionari internazionali, con particolare 
attenzione per quelli di Stati Uniti, Canada, Giappone e dei Paesi aderenti all’Unione Europea. Per quanto 
concerne i titoli di debito, gli investimenti, pur avendo carattere residuale, verranno orientati su obbligazioni 



pubbliche e private. Azuritalia investirà il patrimonio in strumenti finanziari espressi in euro e/o in valuta 
estera e realizzerà le politiche di investimento sopraindicate sulla base di valutazioni economico-finanziarie 
orientate ad un orizzonte temporale di medio - lungo periodo, senza tuttavia trascurare di cogliere le 
eventuali opportunità di breve termine. 
Azuritalia, nel rispetto dei limiti di legge, potrà investire anche in strumenti finanziari non quotati. Infine, nel 
rispetto dei limiti imposti dalle disposizioni di legge, potranno essere effettuate operazioni in “contratti 
derivati” finalizzate alla gestione ottimale del Fondo. Resta comunque ferma la facoltà di: 

 detenere una parte del patrimonio in disponibilità liquide; 

 realizzare  le politiche di investimento indicate anche mediante l’acquisto di quote di OICR (Organismi 
Investimento Collettivi del Risparmio come ad esempio, fondi comuni di tipo aperto , SICAV,  fondi comuni di 
tipo chiuso e fondi immobiliari) aventi caratteristiche compatibili con la politica di investimento del Fondo. 
Relativamente a questi ultimi verranno privilegiati quelli mobiliari di tipo aperto. 
Azuritalia puo’, nell’esercizio dell’attività di gestione, assumere prestiti- entro il limite massimo del 10 per 
cento delle attività del Fondo- destinati a fronteggiare, in relazione ad esigenze di investimento o 
disinvestimento degli averi del Fondo, sfasamenti temporanei nella gestione della “tesoreria” del Fondo 
stesso. 
La durata dei prestiti assunti deve essere correlata alle finalità dell’indebitamento e comunque non superiore 
a 6 mesi. Ove si acceda a forme di indebitamento a vista, il relativo utilizzo deve caratterizzarsi per un 
elevato grado di elasticità. 
 

 
11.Criterio di investimento del Fondo Interno Azur Forte Crescita. 
 
La gestione del Fondo Interno Azur Forte Crescita ha per obiettivo la rivalutazione del capitale investito con 
un profilo di rischio molto alto e risulta coerente con un orizzonte temporale di investimento di lungo periodo. 
Il profilo di rischio tende ad attenuarsi in caso di permanenza nel Fondo Interno corrispondente a quello 
dell’orizzonte temporale indicato. A tal fine, viene perseguita una strategia di investimento prevalentemente 
orientata verso l'acquisizione di titoli di capitale emessi da soggetti pubblici e privati, negoziati presso i 
mercati regolamentati dei Paesi aderenti all’Ocse. Nell’attuazione di tale politica di investimento, Azuritalia. 
realizzerà una composizione delle attività nella quale i titoli di capitale potranno essere presenti anche nella 
misura del 100% del patrimonio, mentre i titoli di debito potranno rappresentare non più del 20% del 
patrimonio medesimo. Per quanto attiene i titoli di capitale, Azuritalia investirà prevalentemente sui mercati 
azionari internazionali con particolare attenzione per quelli di Stati Uniti, Canada, Giappone e dei Paesi 
aderenti all’Unione Europea. Per quanto concerne i titoli di debito, gli investimenti, pur avendo carattere 
residuale, verranno orientati su obbligazioni pubbliche e private. Azuritalia investirà il patrimonio in strumenti 
finanziari espressi in euro e/o in valuta estera, e realizzerà le politiche di investimento sopraindicate sulla 
base di valutazioni economico-finanziarie orientate ad un orizzonte temporale di medio – lungo periodo 
senza tuttavia trascurare di cogliere le eventuali opportunità di breve termine. 
Azuritalia, nel rispetto dei limiti di legge, potrà investire anche in strumenti finanziari non quotati. Infine, nel 
rispetto dei limiti imposti dalle disposizioni di legge, potranno essere effettuate operazioni in “contratti 
derivati” finalizzate alla gestione ottimale del Fondo. Resta comunque ferma la facoltà di: 

 detenere una parte del patrimonio in disponibilità liquide; 

 realizzare  le politiche di investimento indicate anche mediante l’acquisto di quote di OICR (Organismi 
Investimento Collettivi del Risparmio come ad esempio, fondi comuni di tipo aperto , SICAV,  fondi comuni di 
tipo chiuso e fondi immobiliari) aventi caratteristiche compatibili con la politica di investimento del Fondo. 
Relativamente a questi ultimi verranno privilegiati quelli mobiliari di tipo aperto. 
Azuritalia puo’, nell’esercizio dell’attività di gestione, assumere prestiti- entro il limite massimo del 10 per 
cento delle attività del Fondo- destinati a fronteggiare, in relazione ad esigenze di investimento o 
disinvestimento degli averi del Fondo, sfasamenti temporanei nella gestione della “tesoreria” del Fondo 
stesso. 
La durata dei prestiti assunti deve essere correlata alle finalità dell’indebitamento e comunque non superiore 
a 6 mesi. Ove si acceda a forme di indebitamento a vista, il relativo utilizzo deve caratterizzarsi per un 
elevato grado di elasticità. 
 

 
12.Criterio di investimento del Fondo Interno Azur Multimanager Evergreen 
 
La gestione del Fondo Interno Azur Multimanager Evergreen ha per obiettivo la crescita del capitale investito 
con un profilo di rischio medio alto e risulta coerente con un orizzonte temporale di investimento di medio 
lungo periodo. Il profilo di rischio tende ad attenuarsi in caso di permanenza nel Fondo Interno 
corrispondente a quello dell’orizzonte temporale indicato.  A tal fine viene perseguita un strategia di 



investimento bilanciata tra titoli di debito e titoli di capitale emessi da soggetti pubblici e privati, negoziati 
presso i mercati regolamentati dei paesi aderenti all’OCSE. L’attuazione di tale politica di investimento verrà 
realizzata mediante una composizione delle attività ove sia i titoli di debito sia i titoli di capitale saranno 
presenti in misura non eccedente il 50% del patrimonio del Fondo Interno. Per quanto attiene ai titoli di 
debito potranno essere acquistati strumenti finanziari di emittenti pubblici e privati sia italiani che esteri. Per 
quanto riguarda i titoli di capitale verranno privilegiati gli strumenti finanziari negoziati su mercati esteri 
rispetto a quello italiano, con particolare attenzione per quelli di emittenti operanti prevalentemente nei 
settori della sanità, della tutela dell’ambiente e del patrimonio artistico, delle telecomunicazioni e del “tempo 
libero”. Il patrimonio del Fondo Interno potrà esser  investito in strumenti finanziari espressi in euro e/o in 
valuta estera. In ogni caso il controvalore degli strumenti finanziari espressi in divisa estera e privi di 
copertura del rischio di cambio non potrà eccedere il 60% del patrimonio. Le politiche di investimento sopra 
indicate verranno poste in essere sulla base di valutazioni economico finanziarie orientate ad un orizzonte 
temporale di medio-lungo periodo senza tuttavia trascurare di cogliere le eventuali opportunità di breve 
termine. 
Nel rispetto dei limiti di legge potranno esser effettuate sia operazioni in “contratti derivati” finalizzate alla 
ottimale gestione del fondo, sia investimenti in strumenti finanziari non quotati. Resta comunque ferma la 
facoltà di: 
 Realizzare le politiche di investimento anche mediante l’acquisto di quote di OICR (Organismi di 

Investimento Collettivi del risparmio come ad esempio, fondi comuni di tipo aperto, SICAV, fondi comuni 
di tipo chiuso e fondi immobiliari) aventi caratteristiche compatibili con la politica di investimento del 
Fondo; verranno privilegiati gli OICR di tipo aperto. 

 Detenere una parte del patrimonio del Fondo in disponibilità liquide. 
Azuritalia puo’, nell’esercizio dell’attività di gestione, assumere prestiti- entro il limite massimo del 10 per 
cento delle attività del Fondo- destinati a fronteggiare, in relazione ad esigenze di investimento o 
disinvestimento degli averi del Fondo, sfasamenti temporanei nella gestione della “tesoreria” del Fondo 
stesso. 
La durata dei prestiti assunti deve essere correlata alle finalità dell’indebitamento e comunque non superiore 
a 6 mesi. Ove si acceda a forme di indebitamento a vista, il relativo utilizzo deve caratterizzarsi per un 
elevato grado di elasticità. 
 
 
13.Criterio di investimento del Fondo Interno Azur Multimanager Dynamic 
 
La gestione del Fondo Interno Azur Multimanager Dynamic ha per obiettivo la crescita del capitale investito  
con un profilo di rischio molto alto e risulta coerente con un orizzonte temporale di investimento di medio-
lungo periodo. A tal fine viene perseguita un strategia di investimento prevalentemente orientata verso 
l’acquisizione di titoli di capitale emessi da soggetti privati, negoziati presso i mercati regolamentati dei paesi 
aderenti all’OCSE; il Fondo si caratterizza tuttavia per l’assenza di preordinate allocazioni geografiche o 
settoriali dei titoli di capitale; la conseguente natura di Fondo de-specializzato incrementa, presumibilmente, 
le caratteristiche di volatilità di breve periodo di Azur Multimanager Dynamic rispetto ad un Fondo azionario 
tradizionale diversificato. L’attuazione di tale politica di investimento verrà realizzata mediante una 
composizione delle attività ove i titoli di capitale saranno presenti anche in misura pari al 100% del 
patrimonio del Fondo Interno.  Per quanto riguarda i titoli di capitale verranno utilizzati  strumenti finanziari 
negoziati sia su mercati esteri che su quello italiano, e potranno esser concentrati su un numero ristretto di 
emittenti o settori economici in relazione alle attese circa il futuro andamento dell’economia e dei mercati 
finanziari. Per quanto attiene ai titoli di debito potranno essere acquistati strumenti finanziari di emittenti 
pubblici e privati sia italiani che esteri negoziati presso i mercati regolamentati  dei Paesi aderenti all’OCSE. 
Il patrimonio del Fondo Interno potrà esser  investito in strumenti finanziari espressi in euro e/o in valuta 
estera e questi ultimi potranno rappresentare anche il 100% del patrimonio del Fondo.  
Nel rispetto dei limiti di legge potranno esser effettuate sia operazioni in “contratti derivati” finalizzate alla 
ottimale gestione del fondo, sia investimenti in strumenti finanziari non quotati. Resta comunque ferma la 
facoltà di: 
 Realizzare le politiche di investimento anche mediante l’acquisto di quote di OICR (Organismi di 

Investimento Collettivi del Risparmio come ad esempio, fondi comuni di tipo aperto, SICAV, fondi comuni 
di tipo chiuso e fondi immobiliari) aventi caratteristiche compatibili con la politica di investimento del 
Fondo; verranno privilegiati gli OICR di tipo aperto. 

 Detenere una parte del patrimonio del Fondo in disponibilità liquide. 
Azuritalia puo’, nell’esercizio dell’attività di gestione, assumere prestiti- entro il limite massimo del 10 per 
cento delle attività del Fondo- destinati a fronteggiare, in relazione ad esigenze di investimento o 
disinvestimento degli averi del Fondo, sfasamenti temporanei nella gestione della “tesoreria” del Fondo 
stesso. 



La durata dei prestiti assunti deve essere correlata alle finalità dell’indebitamento e comunque non superiore 
a 6 mesi. Ove si acceda a forme di indebitamento a vista, il relativo utilizzo deve caratterizzarsi per un 
elevato grado di elasticità. 
 
 
 
14.Criterio di investimento del Fondo Interno Azur specializzato Italia 
 
La gestione del Fondo Interno Azur specializzato Italia ha per obiettivo la crescita del capitale investito  con 
un profilo di rischio  alto e risulta coerente con un orizzonte temporale di investimento di lungo periodo. Il 
profilo di rischio tende ad attenuarsi in caso di permanenza nel Fondo Interno corrispondente a quello 
dell’orizzonte temporale indicato. A tal fine viene perseguita un strategia di investimento prevalentemente 
orientata verso l’acquisizione di titoli di capitale emessi da soggetti pubblici e privati, negoziati presso i 
mercati regolamentati italiani. Tale specificità, unita alla possibile concentrazione su un numero limitato di 
titoli di capitale, può accentuare nel breve periodo, la volatilità del Fondo. L’attuazione di tale politica di 
investimento verrà realizzata mediante una composizione delle attività coerente con le attese circa il futuro 
andamento dell’economia e dei mercati finanziari,ove i titoli di capitale saranno presenti tra un minimo del 
60% ed un massimo del  100% del patrimonio del Fondo Interno. Per quanto attiene ai titoli di debito, pur 
avendo tali investimenti carattere residuale, potranno essere acquistati strumenti finanziari di emittenti 
pubblici e privati sia italiani che esteri negoziati presso i mercati regolamentati  dei Paesi aderenti all’OCSE.  
Seppur a carattere residuale il patrimonio del Fondo Interno potrà esser  investito in strumenti finanziari 
espressi in valuta estera. 
Nel rispetto dei limiti di legge potranno esser effettuate sia operazioni in “contratti derivati” finalizzate alla 
ottimale gestione del fondo, sia investimenti in strumenti finanziari non quotati. Resta comunque ferma la 
facoltà di: 
 Realizzare le politiche di investimento mediante l’acquisto di quote di OICR (Organismi di Investimento 

Collettivi del Risparmio come ad esempio, fondi comuni di tipo aperto, SICAV, fondi comuni di tipo 
chiuso e fondi immobiliari) aventi caratteristiche compatibili con la politica di investimento del Fondo; 
verranno privilegiati gli OICR di tipo aperto. 

 Detenere una parte del patrimonio del Fondo in disponibilità liquide. 
Azuritalia puo’, nell’esercizio dell’attività di gestione, assumere prestiti- entro il limite massimo del 10 per 
cento delle attività del Fondo- destinati a fronteggiare, in relazione ad esigenze di investimento o 
disinvestimento degli averi del Fondo, sfasamenti temporanei nella gestione della “tesoreria” del Fondo 
stesso. 
La durata dei prestiti assunti deve essere correlata alle finalità dell’indebitamento e comunque non superiore 
a 6 mesi. Ove si acceda a forme di indebitamento a vista, il relativo utilizzo deve caratterizzarsi per un 
elevato grado di elasticità. 
 
 
15.Criterio di investimento del Fondo Interno Azur specializzato Europa 
 
La gestione del Fondo Interno Azur specializzato Europa ha per obiettivo la crescita del capitale investito  
con un profilo di rischio  alto e risulta coerente con un orizzonte temporale di investimento di lungo periodo. Il 
profilo di rischio tende ad attenuarsi in caso di permanenza nel Fondo Interno corrispondente a quello 
dell’orizzonte temporale indicato. A tal fine viene perseguita un strategia di investimento prevalentemente 
orientata verso l’acquisizione di titoli di capitale emessi da soggetti pubblici e privati, negoziati presso i 
mercati regolamentati dei Paesi Europei.  
L’attuazione di tale politica di investimento verrà realizzata mediante una composizione delle attività ove i 
titoli di capitale saranno presenti tra un minimo del 60% ed un massimo del 100% del patrimonio del Fondo 
Interno.Per quanto attiene ai titoli di debito, pur avendo tali investimenti carattere residuale, potranno essere 
acquistati strumenti finanziari di emittenti pubblici e privati sia italiani che esteri negoziati presso i mercati 
regolamentati  dei Paesi aderenti all’OCSE.  
Il patrimonio del Fondo Interno potrà esser  investito in strumenti finanziari espressi in euro e/o in valuta 
estera.  
Nel rispetto dei limiti di legge potranno esser effettuate sia operazioni in “contratti derivati” finalizzate alla 
ottimale gestione del fondo, sia investimenti in strumenti finanziari non quotati. Resta comunque ferma la 
facoltà di: 
 Realizzare le politiche di investimento anche mediante l’acquisto di quote di OICR (Organismi di 

Investimento Collettivi del Risparmio come ad esempio, fondi comuni di tipo aperto, SICAV, fondi comuni 
di tipo chiuso e fondi immobiliari) aventi caratteristiche compatibili con la politica di investimento del 
Fondo; verranno privilegiati gli OICR di tipo aperto. 

 Detenere una parte del patrimonio del Fondo in disponibilità liquide. 



Azuritalia puo’, nell’esercizio dell’attività di gestione, assumere prestiti- entro il limite massimo del 10 per 
cento delle attività del Fondo- destinati a fronteggiare, in relazione ad esigenze di investimento o 
disinvestimento degli averi del Fondo, sfasamenti temporanei nella gestione della “tesoreria” del Fondo 
stesso. 
La durata dei prestiti assunti deve essere correlata alle finalità dell’indebitamento e comunque non superiore 
a 6 mesi. Ove si acceda a forme di indebitamento a vista, il relativo utilizzo deve caratterizzarsi per un 
elevato grado di elasticità. 
 
 
16.Criterio di investimento del Fondo Interno Azur specializzato Usa 
 
La gestione del Fondo Interno Azur specializzato Usa ha per obiettivo la crescita del capitale investito  con 
un profilo di rischio  alto e risulta coerente con un orizzonte temporale di investimento di lungo periodo. Il 
profilo di rischio tende ad attenuarsi in caso di permanenza nel Fondo Interno corrispondente a quello 
dell’orizzonte temporale indicato. A tal fine viene perseguita un strategia di investimento prevalentemente 
orientata verso l’acquisizione di titoli di capitale emessi da soggetti pubblici e privati, negoziati presso i 
mercati regolamentati degli Stati Uniti. 
L’attuazione di tale politica di investimento verrà realizzata mediante una composizione delle attività ove i 
titoli di capitale saranno presenti tra un minimo del 60% ed un massimo del 100% del patrimonio del Fondo 
Interno.Per quanto attiene ai titoli di debito, pur avendo tali investimenti carattere residuale,  potranno essere 
acquistati strumenti finanziari di emittenti pubblici e privati sia italiani che esteri negoziati presso i mercati 
regolamentati  dei Paesi aderenti all’OCSE.  
Il patrimonio del Fondo Interno potrà esser  investito in strumenti finanziari espressi in euro e/o in valuta 
estera.  
Nel rispetto dei limiti di legge potranno esser effettuate sia operazioni in “contratti derivati” finalizzate alla 
ottimale gestione del fondo, sia investimenti in strumenti finanziari non quotati. Resta comunque ferma la 
facoltà di: 
 Realizzare le politiche di investimento anche mediante l’acquisto di quote di OICR (Organismi di 

Investimento Collettivi del Risparmio come ad esempio, fondi comuni di tipo aperto, SICAV, fondi comuni 
di tipo chiuso e fondi immobiliari) aventi caratteristiche compatibili con la politica di investimento del 
Fondo; verranno privilegiati gli OICR di tipo aperto. 

 Detenere una parte del patrimonio del Fondo in disponibilità liquide. 
Azuritalia puo’, nell’esercizio dell’attività di gestione, assumere prestiti- entro il limite massimo del 10 per 
cento delle attività del Fondo- destinati a fronteggiare, in relazione ad esigenze di investimento o 
disinvestimento degli averi del Fondo, sfasamenti temporanei nella gestione della “tesoreria” del Fondo 
stesso. 
La durata dei prestiti assunti deve essere correlata alle finalità dell’indebitamento e comunque non superiore 
a 6 mesi. Ove si acceda a forme di indebitamento a vista, il relativo utilizzo deve caratterizzarsi per un 
elevato grado di elasticità. 
 
 
17.Criterio di investimento del Fondo Interno Azur specializzato Pacifico 
 
 
La gestione del Fondo Interno Azur specializzato Pacifico ha per obiettivo la crescita del capitale investito  
con un profilo di rischio  alto e risulta coerente con un orizzonte temporale di investimento di lungo periodo. Il 
profilo di rischio tende ad attenuarsi in caso di permanenza nel Fondo Interno corrispondente a quello 
dell’orizzonte temporale indicato. A tal fine viene perseguita un strategia di investimento prevalentemente 
orientata verso l’acquisizione di titoli di capitale emessi da soggetti pubblici e privati, negoziati presso i 
mercati regolamentati di paesi dell’area del continente asiatico. 
L’attuazione di tale politica di investimento verrà realizzata mediante una composizione delle attività ove i 
titoli di capitale saranno presenti tra un minimo del 60% ed un massimo del 100% del patrimonio del Fondo 
Interno. Per quanto attiene ai titoli di debito, pur avendo tali investimenti carattere residuale, potranno essere 
acquistati strumenti finanziari di emittenti pubblici e privati sia italiani che esteri negoziati presso i mercati 
regolamentati  dei Paesi aderenti all’OCSE.  
Il patrimonio del Fondo Interno potrà esser  investito in strumenti finanziari espressi in euro e/o in valuta 
estera.  
Nel rispetto dei limiti di legge potranno esser effettuate sia operazioni in “contratti derivati” finalizzate alla 
ottimale gestione del fondo, sia investimenti in strumenti finanziari non quotati. Resta comunque ferma la 
facoltà di: 
 Realizzare le politiche di investimento anche mediante l’acquisto di quote di OICR (Organismi di 

Investimento Collettivi del Risparmio come ad esempio, fondi comuni di tipo aperto, SICAV, fondi comuni 



di tipo chiuso e fondi immobiliari) aventi caratteristiche compatibili con la politica di investimento del 
Fondo; verranno privilegiati gli OICR di tipo aperto. 

 Detenere una parte del patrimonio del Fondo in disponibilità liquide. 
Azuritalia puo’, nell’esercizio dell’attività di gestione, assumere prestiti- entro il limite massimo del 10 per 
cento delle attività del Fondo- destinati a fronteggiare, in relazione ad esigenze di investimento o 
disinvestimento degli averi del Fondo, sfasamenti temporanei nella gestione della “tesoreria” del Fondo 
stesso. 
La durata dei prestiti assunti deve essere correlata alle finalità dell’indebitamento e comunque non superiore 
a 6 mesi. Ove si acceda a forme di indebitamento a vista, il relativo utilizzo deve caratterizzarsi per un 
elevato grado di elasticità. 
 
 
 


